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Napoli 26 Marzo 

ATTI UFFICIALI 
Torino, 21 marzo 186!. 

UN. 4680 della Raccoltouffic. degli Alti del 
Governo contiene il seguente Decreto. 

VITTORIO EMANUELE li, « e a»Italia. 
Visto i messaggi in ilala delti 15, 16 o vo cor­

rente, coi quali l'uffizio di presidenza della Ca­
mera dei Deputali noiificacbe per effetto di op­
zioni ed annullamenti di elezioni? rimangono va­
canti i seguenti Collegi elettorali : 

1 Chieti — 3 Ottona — CAlcssa — 17 A vessa­
no — 33 Ancona — 34 Fabriano — 38 Arezzo — 
46 S. Benedetto — 48 Aoerenza — 51 Melfi ­ Si 
Triearico — SS Lagonegro — 56 Chìarornonlo — 
60 elusone ­ 70 Incoia — 73 Brescia ­ 81 Salò 
— 91 Spezzano Grande — 92 Sogliono — 103 
Cittanuova 114 Serraslretta — 122 Bovino — 130 
Paterno ­ 133 Callagironc — 134 Perugia 1. — 
138 Brivio — U6 Casaimaggiore ­ 132 Alta 178 
Rocca S. Casciano — 190 Bivona — 201 Girgenti 
— 213 Camerino — 216 Tolentino — 2t9 Pontre­
moli — *21 Naso — 232 Milano 5. ­ 236 — Co­
dogno — 240 Goigonzola 2,ìl Campobasso — 5J;>8 
Palata ­­263 Napoli 5. — 266 Napoli 8. ­ 2M 
Napoli 7. — 26!» Napoli 1 1 . — 272 AH­agola — 
278 Vizzini. 279 Agosla — 280 Siracusa — 283 
Cossato — 290 Domndo.­sola — 298 Palermo 3 — 
304 Caccamo — 306 Cerali) — «20 Pesaro — 321 
Cagli — 322 Pano — 326 Castel San Giovanni — 
341 Montecorvino — 354 Sala — 349 Atripnlda— 
3S0 Monlesarchio — 3S2 S. Giorgio La Montagna 
— 335 Lacettonia — 371 Montanino ­ 377 Con­
versano ­ 380 Bilomo —.­83 Allamuru —386 
Piedimonte — 391 Mola di Gaeta ­ 395 Santa 
Maria — 403 Taranto — 413 Aosta — 441 Spole­
to — 439 Poggio Mirteto — 443 Todi ; 

Vista la legge 17 dicembre 18­9 ; 
Sulla proposta del nostro Ministro dell'Interno, 
Abbiamo ordinato ed orditi amo : 
I Collegi elettorali sovrindirati sono convocati 

pel giorno 7 aprile prossimo affine di procedere 
all' elezione del rispettivo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa a^rà 
luogo il giorno 14 dello stesso me:­e. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta de­
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spelli 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dai. Torino, addi 21 marzo 1861. 
VITTOMO EMANUELE. 

II. MfngfaetU. 

NOTIZlFlTALIME^
555

" 
T O RIMO 

Leggiamo in un carteggio parigino dell' Inde­
pcndance Belge: 

n II conte Cavour vedendosi in procinto di do­
ver trattare in parlamento la quislionc italiana in 
seguilo alle interpellanze che gli erano slate an­
nunziate, spedì una nota all'imperatore di Francia 

per imitarlo rispettosamente a Comunicargli le sue 
viste, onde non esporsi di rimpello al suo potente 
alleato, a rincrescevoli dissensi. 

S. M. il Re ha ricevuto questa mattina la depu­
tazione della Camera elettiva, che le ha presenta­
to r indirizzo. 
—S. M. nel!' attestare il suo gradimento dei sen­
timenti espressi dalla Camera, ha osservato che il 
paese ha ancora da superare gravi difficoltà, ma 
che egli confida di poterle \incere mercè della 
concordia e dell'appoggio del Parlamento, e che 
in qual­iasi evento la nazione può esser certa che 
egli si troverà al suo posto per difendere i diritti. 

( Opinione ). 
— Ieri alle ore 41|2 pomer, s'inaugurò sul 

giardino pubblico il monumento a Daniele Manin, 
come già annunciammo. Numerosa folla accorre­

. va snl luogo fin dalle prime ore del pomeriggio. 
La deputazione del parlamenta, il comitato dell'e­
migrazione veneta, ed ì rappresentanti francesi fu­
rono salutati al loro arrivo dalla musica della no­
stra guardia nazionale e della fanfara dei napole­
tani che inttionarono l'inno di Mameli. Facevano 
ala intorno al monumento picchetti di mìliti della 
guai dia nazionale di Napoli e nostra 

Ornlon francesi ed italiani si alternarono nel 
ricordare il nome di quel grande, a cui fu sacra 
la solennità di ieri, e lutti si ebbero copiósi ap­
plaudi. Noi notammo Minolto, Tommaseo eMarlin. 
Il monumento rappresenta Pilla donns cinta del­
la sua turrita corona con una palma nella destra, 
e tirile nella sinistra un medaglione in cui è l'effi­
gie del gran Veneto. 

Sul piedestallo del monumento leggonsi lo se­
guenti inscrizioni dettate da Nicolò Tommaseo : 

A Daniele Manin Veneziano — Dittatore in 
Patria — Meglio che dittatore in esigilo — Pre­
medilo V Italia futura — Italiani e Francesi — 
L'anno aincccLxi — Quarto dalla sua morie. 

Tutto intorno al monumento vedevi pennoni 
con molti trofei di bandiere italiane annodate da 
scudi in cui stavano le seguenti iscrizioni : 

I. 
Propugnando — I violati diritti ~~ Imperlur­

balo­ Espose la vita—Nel xxn marzo MDCCCYLVW. 
II. 

Governò — Con accorto consiglio — La rivo­
luzione — Ponendo al servigio ilei diritto — La 
forza. 

III. 
Colla parola — Generosa forte recisa — Po­

tentemente — /fesse — Il cuora del popolo, 
IV. 

Cittadino — Di antichi costumi — Sospiran­
do alla patria — Morì — Alla vigilia di sua re­
denzione. 

V. 
Onorò — Nobilmente lo esigilo — Colle virtù 

rare dell'animo — Destando— Generose simpa­
tie per rilalia. 

VI. 
Raccomandò — Carne testamento politico — 

II sapiente precetto — Della indipendenza e 
unità — Della nazione. 

VII. 
1 veneti — Inspirati da cosi splendido esem­

pio — per dodici anni — Di nuova e più dolo­
rosa servitù ­ Raffermarono — L'alto proposito 
di serbare inviolalo — i( nome e la gioita dei 
padri. ( Moti. Naz. ) 

— Ferrovie dell' Italia meridionale. Scrivono 
ad un giornale di Milano,: 

« So che il nuovo ministro dei lavori pubblici 
ha e­aminalo i precedenti intorno ai giganteschi 
lavori per le ferrovie che abbisognano alle Due 
Sicilie, e propone di assegnate una parte di essi 
alla società Uè Lahanle, che ave\a un anteriore af­
fidamento; e una parte alla società Adami e Lem­
mi; se non sono male informalo, la prima di que­
ste società avrebbe a coslrurre circa mille e cento 
chilometri di ferrovie nella parie settentrionale, 
pei quali occorrerebbe approssimativamente la 
spesa di trecenlo e cinquanta milioni. Si credtj 
che a compiere questi Livori occorrano circa sei 
anni. Alla società Adami e Lemmi >ono assegnate 
le feriovie della Sicilia e delle Calabrie della lun­
ghezza complessiva di intorno ad ottocento chilo­
metri, con la spesa di circa trecento milioni. Il 
tempo che sarà necessario alla costiuziouc di que­
slefcrro>iesiculo­calabro pas;.erà del doppio quel­
lo che si deve impiegare per le altro delle provin­
eie mipolitane, giacché lo siculo­calabri corrono 
regioni in molla parlo montuose sì che vi occor­
rono viadotti colossali e profonde e frequenti gal­
lerie che non si posano fare olla presta. 

MILASO 
iMIMERI VINCITOni DELLA CIVICA LOTTEMI 

( Continuazione, vedi il n. 220). 

Premio di I<. 
Serie Numero 
483 
377 
427 
219 
117 
138 
47 i 
131 
46 
92 
460 
116 
243 
462 
216 
26 
231 
136 
Ul 
3*6 
324 
12 
373 
39 
116 
125 
289 
476 
330 

68 
799 
592 
4SI 
962 
SOI 
795 
169 
266 
33 
607 
393 
99 
38 ì 
963 
703 
8S2 
732 
688 
721 
773 
64» 
294 
332 
167 
31» 
V4 
939 
235 

Serie 
427 
112 
173 
298 
43 
349 
414 
126 
359 
205 
100 
242 
444 
426 
447 
188 
290 
53 
340 
146 
195 
199 
426 
332 
211 
138 
394 
426 
«89 

SO 
Numero Serie 
428 
718 
473 
343 
663 
375. 
931 
492 
959 
208 
899 
108 
207 
247 
327 
664 
384 
603 
209 
326 
702 
320 
394 
9«2 
447 
495 
946 
836 
400 

333 
238 
13 
305 
288 
4*8 
139 
329 
315 
218 
490 
2 
22 
19 
157 
101 
407 
71 
6S 
126 
264 
321 
344 
418 
63 
38 
340 
16 
403 

* 

Numero 
2*2 
593 
311 
m 409 
497 
504 
597 
233 
214 
5 

137 
230 
651 
409 
308 
38! 
Si'i 
571 
391 
816 
S70 
127 
895 
m 393 
212 
413 
133 
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414 491 147 $43 44G 962 
150 161 450 204 1.09 702 
si» 788 96 m uo m 
810 340 160 * 61ft 398 ÌU 

. ' \ \ [cè&inua) 
VKMOMA ' 

— A giudicare da «serti sintomi, un conflitto tr« 
l'Austria e l'Italia sepibr» inevitabile. Un coiri-
spondente della ffu'lìer annunzia immensi appa­
recchi dal canto dell'Austria. Nuovi forti si erigo­
no fungo il lago di Garda e sulle sponde dell'Adi­
ge. Lo slesso dicasi oj Udine. A Verona furono 
mandati ordini per preparar gli alloggi a ciiiquati-
laraila uuminl che marciano a quella volta.Le stra­
de ferrate rigurgitano di provvigioni da guerra. 
Sii ufilcìali dicono ad alta voce che presto passe­
ranno la frontiera e furanti© una passeggiata sino 
a Milano. 
—Brano di corrispondenza dei Corriere mercan­
t e : 

« Sebbene ì movimenti degli Austriaci verso il 
pojioa siano .così jninaccipri come annunciano 
pw.tf gioviali, pure è certo che prendono delle dì-
spflsijsiotti .che dinotano .intenzioni non del tutto 
pacifichi) fl nostro riguardo. Oggi stesso però ho 
parlalo con peisone degne di fede che vengono 
dfl Verona, le quali mi assicurano die nel Veneto 
non vi sono attualmente più di 80 mila uomini, 
ma,che sulle Ironliere dell' Italia ne stanno sca­
gionati «.Bri 100 mila disposti in modo da poter 
poetarsi In poco tempo nella Venezia od in Unghe­
ria a-secomlladel bisogno. Il militare è nella per-
spsjone che fra poco entreranno in campagna, ri­
tenendo per impossibile ii poter continuare a lun­
go nello $la,|o attuale, ed un generale ebbe a dire 
fn una casa privala che « c#ni giorno che ora tra­
scorre,, era uriu battaglia perduta per l'Austria. » 
Queste polizie ho motivo di crederle esatte. So 
poi linclu) che gli austriaci fanno grande incetto 
«Ji cose da ospedale, e che mettono ogni cura per 
estendere il loro corpo sanitario II nostro governo 
le sa queste cose, ed è fprse perciò che riporta 
su,! Po le ti uppe che hanno espugnate Gaeta • 
W«#sin,a. 

VETOfflA 
— Scrivono alla Gazzetta del Popolo. 
t Non so come P Anuria si ostini a tener que­

sto Pfese con tanta manifestazione di disprezzo 
che le prorompe conti o ad ogni piò leggiera occa­
sione! (Non so come l'Austria trovi del suo decoro 
di esser tuttodì testimonio degli scherni che, con 
un coraggio spinto fino alla temerità, ella è co­
stretta tutlogioi'uo a subire da noi. 

Voj sapete dei vostri Carabinieri qui arrivati per 
fare da lesliroonii in un processo — Voi sapete 
come essi non abbiano voluto piegare alla -trnna 
prelesa di farli svestire della loro divisa — Ebbe­
ne I domandate loro con che coraggio, o a meglio 
dire, con quale audacia f cittadini se b rubassero 
a braccetto, e ostentassero sul viso dei nostri pa­
droni di portarseli per tutte le strade a passeggio. 

Quel,poveri Caiabiuieri furono così assediali da 
cortesie in pubblico e in privalo, che io credo non 
abbiano a d nidificarcelo per tutta la vita. 

La polizia ha dovuto intervenire, pregandoli a 
non far»si vedere in certe località troppo clamoro­
se. I cittadini lo seppero e fecero loro (o spia per 
vedere d'onde sbucavano, e li prendevano per 
tulle lo calli, e li trovavano per ogni buco — Fi­
nalmente si tagliò corto collo strozzare il processo 
per allontanare gli incomodi ospiti. 

Sapete delle dimostrazioni falle pel giorno ono­
mastico del nostro Re — Ebbene ! fra i molli ar­
resti, venne traila alla polizia qualche signora, cui 
le si rimproverò, oltre alla passeggiata di dimo­
strazione, d' essersi falla fare degli abili appositi 
dì lusso per festeggiare quel giorno, e le si pose 
l'alternativa di 5 giorni di carcere, o della multa 
diM'ìnquaula fiorini. 

Ca signora riposo : « Scelgo P arresto perchè 
coi cinquanta fiorini posso prendermi un altro abi­
to per P occasione d' un' altra dimo*lraiione. » 

Il commissario di polizia rabbioso le aumentò di 
due giorni l'arresto per la sprezzante risposta. 

Quando si seppe che queste signore erano in ar-
veslo, la fu una pressa di gondole, una processio­
ne di cittadini, che si affollarono alle carceri per 
portar loro regali, e fiori, e dolci, e .mille altre 

dimostrazioni di gentile riconoscenza al loro co­
raggio. 

l a pollila ha dovuto dimetterle dalle carceri 
per troncare questo prelesto di scherno cantroMe 
autorità. 

JE1 l'Austria paria del suo onore, del suo de­
coro l 

Matnon^s' accorge per Dio che ora non e' espiò 
nemmeno il tentativo dèi terrore — che tutto si 
volge in ridicolo — che l'atmosfera stessa oramai 
è insopportabile per chi fìnga di voler provvedere 
al pioprio decoro ! 11 Non e" è caso ; bisogna che 
se ne vada, e meglio se se ne andasse prima del 
potere temporale —Venezia è l'Italia, nonBoma — 
«orna è la poesia, V epopea, lo cupola, se volete, 
dell' edilizio — Ma, la cupola non sta su da sé sola 
per aria - Ci vuole la base — E la base non e' è 
finché non avrete Venezia — Volgete per carità 
tutti i vostri sforzi a questa parte — Quando sare­
mo con voi, tutto il resto casca da sé come pera 
fradicia. 

Armatevi, fatevi un esercito di 30<1 mila uomini, 
sla'te compatti per carità, badate che qui non ci 
sono elementi eterogenei che mettano abbasso le 
armi al presentarsi della bandiera italiana. Qui vi 
sono 25.* mila austriaci, che faranno uno sforzo 
supremo, sovrumano; armatevi dunque, ma in 
eserciti regolari, in batterie fulminanti, In buon 
numeno di cannoni-Cavalli, in muraglie, di combat", 
tenti da metter contro alle muraglie di Verona, di 
Peschiera, di Mantova, di Legnago, e a quello al­
tre muraglie maochme degli eserciti teutonici Noi 
vi aspettiamo a braccia aperte, ma per. carità che 
quando vi movete il colpo abbia ad essere sicuro. 

10 marzo. » 
CIYITCIXA. DEI, TRONTO 

Il ministro della guerra ha ricevuto dal luogo-
lenente generale Mezzacapo il telegramma seguen­
te datato da Ascoli 2t marzo: 

« i.e nostre truppe entrarono ieri (20) alle oro 
11. anlim. nella piazza di Civitella La guarnigione 
resa a discrezione, fu tradotta prigioniera ad A-
scoli.Si arrestarono lutti i malfattori I guasti pro­
dotti unito nostra artiglieria sono immensi,il forte 
è un mucchio di rovine ». {Man. Naz.) 

R o n i 
— Dai pa*si che seguono d' una lettera da 

Roma ( 16 ) alla Perseveranza parrebbe che la 
dimostrazione del 14 non sia avvenuta, non per ti­
more del e misure prese da Goyon, ma perchè 
niuna notizia avevasi dille deliberazioni del Parla­
mento italiano : 

Come vi diceva nel!' ultima mia lettera era vo­
lontà derisa del portilo liberale dì festeggiare il 
giorno 14. Ma era trascorsa P intera giornata sen­
za che niun avviso giungesse sulla deliberazione 
del Parlamento italiano. Ieri mattna però sapem­
mo finalmente ch« il regno d'Italia era stato p«o-
clamalo e che Vittorio Emanuele era Be d'Italia. 
Subilo si decise di far solenne manifestazione di 
gioia nel giorno d'oggi, come infatti è avvenuto. 

Slamane ogni ria principale aveva lo stemma di 
Casa Savoia, ron l'iscrizione: Viva Vittorio Ema­
nuele, Re d1 Italia. — Nelle D'azze v' erano gran­
di cartelli con epigrafi, e sul Monte Avventino sul­
la cima del campanile di S. Sabina era inalberala 
una immensa bandiera tricolore. 

Uguali stemmi ed iscrizioni Spezzavano la U-
niversità e l'Accademia di belle arti 1 giovani riu­
niti nel vestìbolo dei due stabilimenti prorompe­
vano piò *olle nel grido di Piva il Re d'Italia. 

Appena compiuta la dimostrazione fu emanalo 
un ordine della polizia di chiudere P Accademia 
di belle arti, mentre il cardinale Altieri si recava 
dal Papa per ottenere che anche P Università su­
bisce sorte uguale. 

Fiatlanto succedeva una grande passeggiata pel 
Cotso. ove comparivano tanto îli uomini che le 
signore con la croce d'argento al petto in campo 
rosso Una iscrizione delle più diffuse era la se­
guente : 

Eterno sia nei fasti della patria redenta — Il 
dì che per divina prorvidenza e volontà del po­
polo — Vittorio Emanuele -II fu costituito Ke 
d'Italia — Roma immemore delle pulite sventu­
re — Fiduciosa, esultante acctama at glorioso 
SMO Re — ln>illo sul campo, leale sul trono vin­
dice e liberatore d'Itati». 

NOTIZIE ESTERE 
, • „ , FliA&ffJIÀ 
r> 11 Corro Ifgfettóivo Ira terminalo il 19 la discus­
sone relativa al ijilancio, ed alla condizione della 
finanza. Il signor. Magne ministro stinga portafogli 
«pronuncio in difesa del governo un discorso che 
tutte te gazzette a qualunque partito appartengano 
lodano come dotto e tate che vincendo l'aridità 
delle cifre, riesci a spiccare per molti pregi di e-
loqiienza. 

Non avendo potuto sottrarsi alla forza degli ar­
gomenti usali contro all'attuale foggia dei bilanci 
francesi, ha assunto a nome del governo formale 
impegno di pi esentare alla prossima sessione un 
progetto di conciliazione del sistema di discussio­
ne per ministeri, col sistema di discussione per 
capitoli. 

Con questo spedfente l'oratore del governo ot­
tenne respinto l'emendamento proposto dal depu­
tato Devink e che era stalo soslenuto da parecchi 
eloquenti oratori. 

M i -1 ' i ' i r - y 

— Leggesi neW'Indfip. Belge: 
«Nell'ultimo ricevimento cne ebbe luogo a corte 

l'Imperatore non ha punto dissimulalo quanto ei 
sia scontento del contegno del partito reazionario 
ultra cattolico. 

Dopo daver complimento un senatore che ave­
va parlato in senso liberale, si rivolse al signor di 
Hotel altro senatore che nessuno credeva di dover 
vedere nelte file del partito clericale, e certamen­
te non di talento, e Voi, signor de 11., disse S.M., 
non vi ringrazio ! » . 

« Si fa quel che si può, sire,» rispondeva il go­
vernatore. « Siayna si potrebbe far meglio, » re­
plicava l'Imperatore. 

Poi passando al marchese di B... notissimo alla 
sua opposizione clamorosa nell'antica camera dei 
pari, l'Imperatore gli disse: « ritorniamo adunque 
sempre ai primi amori ? _ 

11 signor di B ..protestò deilapropha devozione 
per S. M., la quale si contentò di rispondere: « ir» 
ogni caso non se gliene dava veruna prova, i 

l,n stesso giornale dice che si vanno facendo 
delle grandi spedizioni di polvere dalla Francia in 
Italia. __-__ ,. ,.,̂ „ 

— Itconlrammiraglio Le Brusse, incaricalo dal­
l' imperatore d'ispezionare i bastimenti a vapwe 
della flotta francese per mettere tutte le maechfnj 
m istalo di agire nel più breve spa'zio possiuilcdi 
tempo, trasmise a Parigi un primo rapporto reta^ 
live alla sua missione. I rapporti eh' egli dirigerà 
all'imperatore non devono essere meno di cinque. 

Il signor Mon, ambasciatore di Spagna a Parigi 
rimise al rignor Thouveuel una noia ielativa «Da' 
discussione seguila a Madrid tra il signor Batrot, 
ministro di Francia, ed il signor Collantes, mini­
stro degli affari esteri della regina di Spagna. 

— La Presse annuncia che il generale Troclvu1 

deve recarsi a Roma ad assumere il comando dal­
ie truppe che occupano attualmente lo SlatoPon-
lificio. 

— Scrivono alla iVation Suisse. Mi si narra che 
ieri sera Emilio Olivier venne chiamato alle Tui-
let'ies e che l'imperatore con molla espansione si 
congratulò seco lui pel suo discorso ; aggiuntesi 
anzi che nelle sue congratulazioni egli non siasi 
mostralo alieno dal porsi risolutamente sulla via li­
berale che è il programma del signor Olivier e dei 
suoi numerosi amici poliiici. Non è però a ta­
cersi che questo fallo si deve accogliere con gran­
dissima riserva. 

— Nelle piazze francesi dell' Est vengono accu­
mulali approvvigionamenti per un esercito di 
500 (K»0 uomini ; credei però clic queste misure 
non siano in realtà che semplici pre.cauzioni contro 
eventualità che si potranno distornale. 

( Notion Suisse ) 
— 11 prefetto di Morbihon ha diramalo ai sotto--

profetii e sindari di dipartimento una circolare in 
cui dicli ara che verrà applicato in (ulta la sua 
estensione agli arruolamenti per l'armila pontificia, 
il disposto dell'art, 21 dei Codice Napoleone così 
concepito : 



■un 
« Il francese che. non M i n a t o ^Ipimpero­

ftffèTpWffwssè's'èrVWo al! iAero o si affiliasse ad 
tìtia ì%drttel8fte M%af « Ì M r » à k sua 
qualità di francese, tgli nfioMrl rtéàUe m 
FVanéia ohe col permesso cféil\Ìmper"ator* è rieu­
péfate la difolttà iti friSiicesè che adempiendo le 
cohdiziufli impóste ailo'stratiiero per divenir cltia­
dinb ; Salvo le pelle pronunciate dalla legge cri­
minale contro i francesi che porteranno le armi 
contro la plsitrra. » 

— L'Itldèpendàtìce Bèlcfe smentisce categori­
camente le voci di prossima dissoluzione del corpo 
legislativo ; ella osse faci* C3»ere invece, per ora, 
iniezione del governo che il Còrpo legislativo ab­
bia a compiere ini fornente i suoi 6 anni. 

GRAN BitÈITAGNA 
— Scriverne da Londra al Monileur universel 

del 18 : 
Giovedì scorso, un voto della Camera dèi Comu­

ni Òsso a 146.000 uomini il complesso dell' eser­
cito Inglese pagalo sulle rendile del a corona pel 
1*61­02. A quésta eìrnt conviene aggiungere, le 
forze europee il cui soldo * rompìrìato sul bilan­
cio dell' fndìà. La ripartizióne dell'esercito fèare è 
la seguente : 

Regno Urtilo 99 00Ò uomini 
Colonie e t li* ot,717 « 
Indie 68,729 » 

219,446 » 
In queste forze vuoisi comprendere ancora le 

troppe indigene dell' India, rappresentanti circa 
16OsO0O Uòmin­, la milizia ilei Begiìn Urtilo f 0,C6o, 
il Conpo'difcont'iHrg levalo qdesl' anno 20,001), 
finalmente i voloniiuii formantimn totale di 217 
battaglioni e di 120 0 0 uomini the indicano un 
accièselméntt) di 20,000 uomini verso la cifra del­
l' anno scejso. 

Durame P esercizio ora scorso il governo ingle­
se spèse oltre 800.000 si. pei cannoni Armstrong, 
ora easo possiede 945 pezzi piovati e pronti a ser­
vire. Duo Stabilimenti furono incaricati di que­
st'immensa sdmmiiiisi' aporie: uno è mia fonderia 
a Elsvfìch appartenente a privati, ma che lavoia 
Solo pe*r c'orilo dello Stato­, l'altro è l'arsenale rea­
le di Woolwich. Questa concorrenza produsse una 
notabile riduzione sulle stime primitive di queste 
formidabili spese, fy­Ila guerra dèlia Cina parec­
chi di questi pezzi non soddisfecero intieramente, 
ma si «mediò allatto ai difetti chiariti, e P Inghil­
terra udì.con placVre che essa era ora provvista di 
un' artiglieria rinnovala giunta i progressi della 
scienza. Il legno su cui I' ammiraglio Walker pose 
la sua bandiera è armato compiutamente di can­
noni Armstrong: due piccole batterie furono inol­
tre spedile ala Nuova Zelanda e stanno per pro­
varsi di nuovo questi pezzi ûl terreno, impiegan­
doli alla distruzione de.le formidabili palizzate de­
gl' indigeni. 

Danno egualmente opera a perfezionamenti nel­
la carabina Enfield, con cui si armò testé lutto la 
fanteria inglese. Si travagliano di stabilire tutti i 
pezzi di queste armesopia un modello rigorosa­
mente identico, dimodoché in caso dì bisogno i 
facili danneggiati si potrebbero riparare coi pezzi 
gli uni degli altri. 

Le perdile provalo annualmente dalla marina 
sulle coste del Regno Unito sono sì considerabili 
clveril presidente del Hoard of trade, sig. Milner 
Gibson, presentò'a Ila Carnei a dei Comuni una pro­
posta per autorizzare la tesoreria a prestare a tre 
e mezzo per cento d'inleiesse una somma di tre 
milioni seiceniomila si. ni municipali delle città 
marittime per miglioramento dei porli e rade. Col­
lo stesso progetto si piopone pure l'abolizione di 
lutti i drilli di passaggio levali sulla navigazione, 
P abolizione di tulle le lasse differenziali e locali 
che pesano sui vascelli sii linieri, e finalmente la 
soppressione, nel lasso di 5 anni, di lolle le som­
me pagate dal tesoro a certi porti in compenso di 
drilli differenziali che si dovelleio abolite in se­
guilo ai trattati di recipioeilà eonrhiusi colle po­
tenze sdamerò. Questa provvisione è vivamente 
appoggiala dalla marinen.i mercantile, che soffer­
se molto dei condii di questa natura durante la 
guerra di Russia, e si lagna di andar soggetta a 
tasse eccezionali. 

( 883 ) 

SPAGNA 
Madrid 12 

« 

— Scrivono da Madrid 12 marzo all',/ride». 
Belge: ' ' ( l l' 

'LÌJI tòt­nàta d'oggi e quella» di ieri della filmierfr' 
dei deputati furono occupate da un discorso del 
sig. Uiv'ero e dà mw. replica pallidissima di mi de­
putalo delia maggioranza. 

La ruzza latina aspira Ull'uuità. La Spagna devo 
mostrare simpatia ulta causa dell' unità italiana 
perchè la spagini potrà un giorno trovar in quella 
un punto di appoggio per P umtà iberica. L'unita 
delfliuha e una conseguenza necessaria della sou 
liberta e della sua itidipuiidcuzu. Codesta turione 
deve voler l'unita per accrescere la sua forza e po­
tere in caso di bisogno «fewir di bui riera da un 
lato alla Francia che può Minacciarla dalla Savo­
ia, e dad'uliro ali Ausino, sempre disposta a pas­
sate il Pu. Llluhu ha più di qualsivoglia ulti a na­
zione il diritto di costituire la sua uni.a. Essa fu la 
culla del dumo, della scienza, della civiltà, del­
l'arte nei tempi inodorili. La sua scienza è italia­
na ; la sua lingua è comune a tulle le parti del 
pue»e ; le sue abitudini, i suoi costumi e i suoi 
sentimenti portano {'impronta generale della sua 
nuzioniililà. Stando le Coso m questi termini, le 
idee di parentado e di famiglia, gl'interessi perso­
nali di un orlano e ì n'attuti imposti ullu muione 
dell'Kuropa da congressi di re sono cose meschi­
ne e puerili, il potere temporale dei pupi si op­
pone ancora ull'uuità dell Italia. Tuie potere è di­
venuto ai dì nostri uuu calamità pur la Chiesa, e 
nel tornaconto medesimo dello Chiesa deve spari­
re por sempre. Senza di esso il eaUoUoisino con­
terebbe parecchi milioni d'anime di più , perché 
il putore teinpoiule ò 1 unico ostacolo alla ricon­
eilnuio ­e delle varie sulte del cbtiauesHiio. 

fù\o fu in sostanza il discorso del sig. Ri vero. 
L'oratore trovò espressioni di sanguinosa ironia 

per dipingere tu condotta del governo spaglinolo 
nelle faccende d'Italia. Egli disse ai ministri; 

t La vostra origine e rivoluzionaria: senza la ri­
voluzione non sareste usciti Uull'oscuriià, uè sare­
ste i consiglieri di una regina che non cingo la 
corona che in virtù del piiucipio della sovranità 
nazionale Voi vi chiamale liberali, ma le più ar­
denti vostre simpatielurono sempre pergli oppres­
sori, hi niunu congiuntura mai voi non avole ma­
nifestato un sentimento di pietà per gli oppressi. 

,« Voi non ave&ie uuu paiola di elogio pel Re 
d'Italia, non una per P eroe elio alla testa di una 
mano di guerrieri invase lu Sicilia, non una nep­
pure pei martin deli indipendenza che soccom­
bettero gloriosamente nelle battaglie di Palesuo 
e s. Manilio. A.lui'a tutte le simpatie vostre erano 
per PAusirìd, e presentemente ancora voi nutrite 
la ridicola speianzu clic l'Austria Unirà tosto o tar­
di per gitlare i suoi battaglioni sull'Italia e schiac­
ciare tu libertà e Pindipciideiizu sua Voi ben sa­
pete che io dico il vero ; cppeiciò mi fate pietà , 
perchè la vostra condizione e deplorabile, e siete, 
ullu guisa di tulli i pai ini che non sanno nulla,che 
non imparano nubu, che non tengono in conto al­
cuno gli uiscgtiutuuiui della sloria , fi stele con­
dannali u morie. 

« (jual politica è dunque la voslia? A Napoli son 
vincoli di famiglia, è un re il quale ha davvero re 
si servigi grandissimi alla sua augusta cugina Do­
na isabella 111 se questa è sul Irono , si e perchè 
il già sovrano delle Due Sicilie non polè gitwmola 
giù Se Napoli l'osse stata poluuza di pruno ordi­
no avrebbe suscitato una guerra europa e Dona 1­
sabella non sarebbe assisa sul tiono Ui Cusltglia. 
Dopo lu guerra civile, tulli i Cartisti, tulli 1 nemici 
della regina hanno trovato asilo a Napoli 

« A l'arma un l'uneiuilello e l'augusta sua ma­
dre trassero a sé le simpatie del governo.'Ora voi 
a questo sentimento puerile avele sacrificato la 
liberta, l'ind.pendenza dell Italia, la grande na­
zionalità dellu rami Ialina ». 

1! deputai i Figuerou ala uon confondere coll'in­
sigtie ccouomislu dm panilo progressista ) fece un 
lungo discorso a favor del potere temporale. E 
cosa inutile il recarvene qui il sommario. 

Ieri sera venne proaeiilula ul Congresso una 
proproslu tendente u far dichiarare clic il Con­
gresso lia seiin.o con sodd sl'uztone le spiegazioni 
date dal governo sopra la sua politica in Dulia 

Ho nolulo ieri ed oggi che all' entrare del baro­

ite Tocco, mmlsfro tfeì Govdrnd di v)j}oriOfl#­
rruele, nella 'Ifìbo'na w&rvajfa Si Cor'poudfpl»m|iii­
co ilpnliblicb­dell^ifflifrifi * aliò ih Ségno óBìni­
r>«ill". 'tià* lo 'Ài . . , . i l , ItXll . , . . ; . patte pe*r la'cflusìn italiano. 

POMOty&lO 
—•'I commissàri della riunione popolale, temu­

tati a Lì­liona, dimandano la riforma del Sei}alor 
il riordinìtme'nlo dell' armata, la libera imposta­
zione dei cereali, la libertà dell' insegnamento* 
un governo progressista e popolare. .,• MI 

BAVIERA i 
— Qui si ha paura che Napoleone, voglia, asso­

lutamente venire al Reno. Lu chiamata per tele­
grafo dell'ambasciatore francese Tu mollo parlare 
questi cìt'coli politici. Di questa chiamata dey' es­
sèvcMato eausa, P alloggiamento clic piesero le 
Camere, è gli articoli violenti della nosba stampa 
contro il governo deli' imperatine Napoleone?. 

UNGHERIA 
—Scrivono da Pesili, 14 marzo alla Gazzetta Au­
striaca', , , 

Jori è, stalo dato un grande banchetto ai depu­
tati teste efelli. Fra t numerosi brindisi, furono 
notevoli quelli all'Imperatore Napoleone ed alla 
alleanza.occidentale L'avvenire che sia preparan­
dosi in Ungheria non è punto tranquillante. La 
seguente dichiarazione decretala dal comitato di 
Zem'plin, di servir di norma ai deputali, può di­
mostrare die cosa sia da aspettarsi. 

Siccome presentemente il nostro compilo,non è 
di creare una nuova costituzione, ma piuttosto dì 
tentare dì ristabilire e conservare la costituzione 
che per forza ri è stata tolta, i nostri voti nazionali 
sono i seguenti: , 

1. La Dieta deve tenersi a Pesili, in virtù del­
l'artìcolo 4 del 1848. ,, . 

2. Finché j rappresentanti di lutti i territori in­
dicati negli statuti S e ? del (848 e formanti la 
completa integrità dello sialo non saranno convo­
cati per la Dieta. , > 

3. Finché un ministro ungherese non sarà alla 
tesla del governo. i . 

4 Finché specialmente le finanze e gli affari 
mriitaii non saranno nelle mani del paese, finché 
le truppe estere non ubbandoficianiio il paese, 
finché l'armata ungherese non ritornerà e non a­
vrà prestalo giuramento alla costituzione, e finché 
la costituzione slessa non sarà ristabilita in lutto 
il spo tenore. 

5. Finché non sarà fallo argomento delle deli­
berazioni della Dieta l'abdicazione del re d Unghe­
ria, coronalo e ancor vivente, Ferdinando V, e di 
colui che deve succedergli, a tei mini della san­
zione prammatica 

6. finché, i giudizi pronunciali dai qonsigli di 
guerra contro i nostri patrioti, i quali furono ob­
bligali di rifugiursi all'estero per aver difese le 
leggi del 1848, non saranno cassali,e non sarà di­
chi irato ch'essi possono liberamente far rilqrno 
fra noi. 

7. Finché il diploma dogli incoronameuti che 
debbo anche coulcn< re le leggi completi­ del 1848 
e tulle le altri nostre leggi foudumeui.di, non sarà 
puhbliculo, ed il paese non sarà pienamente gua­
rentito per l'avvenire con questa,pubblicazione. 

Per tulio quel tempo t'incoi ornamento non po­
trà farsi nel senso delle leggi ungheresi/', solo al­
lora potrassi procedei e alla soluzione costituzio­
nale' che la Dieta del 18 '8, ciocia torma parla­
mentare del governo la loppresenltinza del po­
polo eia relazione dell'Ungheria eoyli altri paesi 
della monarchia austriaca non potrà essere altro­
ché Y unione parson .le fondata sulla sanzione 
prammatica e sulle leggi del 179lJ e del 18*5­27. 

TRAftSILVANlA 
— Anche la Transilvauia s' alleggia energ'.ca­

mente contro il governo austriaco Si scrive da 
l'arlslmrgo che la situazione di quella provincia è 
tiistihsima. Grande agitazione regna bai vnlncchi: 
P ordine e la legalità sono scomparsi. Il cartello di 
Louneiiburgo venne arruolo di cannoni Coi canno­
ni l'Austria si prepara a rispotideie alle lagnanze 
ad alle proteste dei popoli. i Cor. del popolo) 

VARSAVIA 
Sono assai interessanti i seguenti ragguagli che 

desumiamo da un carteggio particolare: 
« La condizione del nostro paese e della capi­



tale è veramente strana. La cassa della armata o-
«li archivi furono trasppti tL nella cittadella; ab­
biamo a Varsavia più dj 30,000 soldati: la popola-
alone guarda e lascia Jafe*j Uh cotìtaflfno ha pro­
nunziato le seguenti pjlrolo die corrono ora per* 
le bocche di tulli, e che rappresentano la nostra 
condizione: « vi sono dei ciisiiani in Polonia rome 
in Siria, e qui come laggiù i massacratori saran­
no puniti ». 

« Il prìncipe Gortschakoff fece vietare agli im­
piegati di filmare l'indirizzo; tuttavia dessi non 
s'astengono dal fare ciò che è qui considerato co­
me il dovere di tulli i cittadini. 

Per una strana coincidenza, mentre l'indirizzo 
si copre ovunque, nelle città, nei borghi, d'innu­
merevoli firme, il testo dell" indirizzo, riprodotto 
dai giornali francesi, ci giunge coperto da uno 
strato nero da renderne impossibile la lettura. E 
un capo d'opera della censura russa. 

All'ansia con cui si attende la risposta di Pie­
troburgo; si aggiunge l'inquietudine e l'incertezza 
che regnano a.ncoru sul numero e l'individualità 
delle vìttime, idi è positivo che dopo le fucilale 
delli 27 febbraio i soli dati hanno follo sparire un 
certo numero di cadaveri, dei quali ajeuniora sor­
montando olia Vistola attraggono l'attenzione del 
popolo, che s'accalca cercando di conoscerli. 

Inoltro, d'ora in ora, s'intende etto uno dei fe­
riti è mprlo, ovvero fu assnggeltalo a grave ampu­
tazione. Fra questi ultimi si conta il sig. Enrico 
Karski, membro della società agricola, e recente 
mente maritatosi colla bella damigella Podoska, 
la cui bellezza, lo scorso inverno, ha attrailo l'am­
mirazione de P imperatore Alessandro, e le valse 
perciò il titolo di coulessa. 

"Al signor Kanski fu amputato il braccio per la 
medicazione riturdatu della sua ferita II rilardo è 
dovuto ad un l'atto il quale non ha bisogno di com­
menti. Non sì tosto le palle avevano folto strage 
nelle file della popolazione, che molli feriti, fra i 
«quali il signor Harski, si recarono agli spedali per 
farsi medicare. Là fu loro risposto che « per ordi­
ni ricevuli la sera procedente era vietato di rice­
verli ». 

Di tempo in lempo noi apprendiamo che il co­
mitato di sicurezza ha ottenuto dai principe Gort­
schakoff uno pccola concessione': per esempio, la 
libertà accordataci giornali di avere un bollellino 
politico sugli affati esteri. La Guzz. di Vaìsavia 
se ne valse per nndere un saldo omaggio al di­
scorso del principe Napoleone. 

Si è anche ottenuto, che fossero messi in libertà 
parecchi prigioni* ri politici, fra i quali un certo 
signor .Za inkowski, arrestalo per essersi presenta­
to ad un ballo mascheralo carico di catene.La no­
stra polizia, come al solilo, malaccorta aveva ve­
duto in quest' alto un' allusione allo stato della 
Polonia. 

Finalmente, fra lo concessioni notiamo la desti­
tuzione di molli impiegati «folla polizia segreta, " 
specialmente del troppo -famoso Dobrowski, il 
grande provveditore delle prigioni della citta­
della. 

Attendendo una soluzione, noi abbiamo riposla 
tutta la nostra fidanza nel comitato di sicurezza, il 
quale rappresenta tutte le classi della popolazio­
ne. Esso conta fra i suoi membri proprietari, ban­
chieri (anche israelii!), medici, avvocati, giorna­
listi e commercianti. 

A diritto sonosi molto citate le coraggiose ed 
energiche pinole del conte Andrea Z.moyski; non 
credale che egli sia stato ii solo ad esprimere i 
sentimenti delia nozione. Già, il 27 febbraio, il si­
gnor Sehlenkier, ricco commerciante e "membro 
della delegazione, aveva indirizzalo al principe 
Gortschakoff le seguenti parole, che io non esito 
punto a citare, dacché le novo riprodotte nei gior­
nali polacchi : 

« Non crediate. Eccellenza, che il popolo oggi­
dì tema ancora la polizia, i gendarmi e le baionet­
te ; il popolo ha intime le sue mani nel sangue 
delle vittime, ed hassene l'alto un segno di croco 
su! fronte, Egli come martire sì colini nera con 
gioia in faccia ai fucili ed ai cannoni, dopoché ha 
vislo colpiti i suoi preti, e profanale jc sue croci. 
Sì, principe, v'ha un Dio in ciclo che'ci giudiche­
rà, e tutte le nazioni civili guardano con compas­
sione un popolo infelice, e con indegnazione un 
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governo il nualo ordina che sia fatto fuoco sopra 
uh popolo disarmato; » 

Io mi vado sempre più confermando nello Opl-' 
nìono che,1 di buona o di colina voglia, Il governo 
terminerà per renderci ciò che P Europa intera ci 
aveva guarentito. 

~~RASSEGNA~DI GIOaNAu"^9 

— Rechiamo alcuni brani d'un eccellente ar­
ticolo delMorning-Post sulla condizione presente 
di Roma. L'articolo è scritto con quell'altezza di 
concetti e con quell'affetto o quella commisera­
zione che lo stato della città più classica della 
terra ispira in tutti coloro che sono penetrati 
delle sue glorie e delle suo sventure. Il giornale 
inglese comincia dunque a dire: 

Byron piangendo sui mali e sulle sventuro 
dell'eterna città, la chiamò « la Niobe delle Na­
zioni ». So questo concetto si addiceva a quel 
tempo a Roma, quanto più non le sì conviene 
esso ai giorni nostri! Noi siamo persuasi che in 
niun tempo dalla storia ricordato, in nessuna 
delle tante e innumerevoli vicissitudini che ha 
Roma attraversato, fu la condizione di quella 
città più deplorevole e più straziante.Non allor­
quando le contese fra Orsini e Colonna più in­
fierivano, non ai giorni che seguirono la caduta 
dell'ultimo dei tribuni, Rienzi, non nella triste 
e spaventevole èra che precede e segui il 1848 
furono lo vite e le sostanze dei cittadini in mag­
gioro o pia continuo pencolo: mai peggiore a-
narchia non prese stanza sui sette colli. 

Il Post viene quindi ad accennare brevemente 
l'Origine di Roma e la natura dei suoi abitanti ; 
poi, fatta una brevo descrizione topografica del­
la presente città, e mostrando com' essa sia in 
gran parte deserta e male costrutta, si fa a cen­
surare severamente la polizia del governo papa­
le, che lascia in pencolo continuo le vite e le 
sostanze dei cittadini, por attendere unicamen­
te a perseguitare chi non è favorevole alla sua 
detestabile signoria. 

La polizia di Roma è troppo intesa a far visi­
to domiciliari e ad eseguire arresti arbitrarii 
per curarsi dei malfattori comuni. I rei politici, 
non colo ro cho mettono a perìcolo la vita e gli 
averi sono invigilati dai gendarmi papali. Se un 
ritratto di Vittorio Emmanuelo è di furto ven­
duto in alcun fondaco della via Condotti, i birri 
sono all'erta per impadronirsi del venditore. Se 
una brigata di uomini amanti della loro patria 
convengono -in un caffè saranno essi molestati 
dall' apparizione d'un commissario e saranno 
soggetti all'ignominiosa ricerca delle loro perso­
ne. Il corso, la piazza di Spagna, le vie princi­
pali di Roma, sono attraversate ogni mezz' ora 
da numerose pattuglie.Non si può far motto,po-
cbi amici non possono insieme raccogliersi, un 
grido non può levarsi, senza che accorrano gli 
spaventevoli campioni del papato. L'ordine cer­
to regna in Roma; ma è l'ordine che domina in 
una città di'morti. La voce popolare è soffocata, 
ma è soltanto la forza dello armi che la può sof­
focare. 

II fino che si propone il governo è in tal guisa 
ottenuto, un' intera città giace prostrata alla 
mercè de' suoi dominatori, e i suoi dominatori 
si rallegrano della tranquillità., che equivale al 
oonculcamento d'ogni liberta di pensiero e di 
azione. 

Ma quali ne sono intanto le conseguenze ? La 
polizia, trascurate le sue incombenze legittime, 
lascia che il delitto signoreggi. 11 furto e l'assas­
sinio passeggiano le pubbliche vie, tranne le più 
frequentate, senza essere turbati. I quartieri 
della città, i recinti delle chiese, le scale stesso 
delle case sono infostatedauomini disperati Ilgo-
verno che è testé fluito ha dato più omicidi e la­
droneggi che alcun altro tempo a memoria della 
prosente generazione. Le bande di malfattori so­
no state ingrossate dalle galere e dalle masnade 
dei reazionarii di Francesco li. Parecchi degli 
assassini hanno saputo farsi perdonare da' loro 

«padroni e sono ricaduti sulla città inerme. Il 
convento di San Sisto ha aggiunto il suo contin­
gente ad uno stuolo che era già assai numeroso. 

j Se "il fine del cardinale Autonelli e de' suoi colle­

glli ecclesiastici è stato di fornire nuovi argo­
menti al signor De Eagttóronniére, il fine è sta­
to raggiunto n$$tl& ad naìtseam. » 

L'aiuto die chiuderà la sovranità temporale dei 1 
papi sàHt segnalato dal dispregio di tutti i princi- f 
pii del buon governo, e sarà questa Parme più po­
tente per sconfiggere la supremazia papale. Ma è 
forse bene che la scena ultima di questo dramma 
sirdipinta con colori così vivi, i quali mostrano 
qualche cosa più che dappocaggine in coloro che 
avranno quanto prima cessato per sempre di do* 
minare. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 25 (sera) forino 24, 
—Parigi 24. Costantinopoli 23. La Prus­

sia e l'Austria hanno inviato, come la Francia 
e la Russiamole reclamanti riforme ingenti a 
causa dell'insurrezione dell'Erzegovina. 

La Porla ha chiamalo 50,000 Rcclif a Bet-
roulh. L'emigrazione de' cristiani a Damasco 
continua. 

Napoli 25;; (sera tardi). Torino 25. 
Mirigi 25. Itzchoc 24-

La Commissione della Diela ha deciso di 
non sottoporre il bilancio dei ducali all'esa­
me del Governo Danese. 

— Costantinopoli 13. Malcontento gene­
rale dell' esercito, i funzionarli non avendo 
ricevuto il mese di soldo dal cominciare la 
quaresima. 

Napoli 26 Torino 25 (sera) 
— La Gazzetta Ufficiale pub­

blica un decreto portante, che 
a partire dal mese di aprile la 
Direzione Generale delle Po­
ste, Telegrafi, e Ferrovie in 
Napoli è soppressa. GÌ' impie­
gati di quella amministrazio­
ne faranno parte dal persona­
le dipendente del Ministero» 
de' lavori pubblici. 

Fondi piemontesi 70. 20. 76. 25. 
Parigi 25, 3 0i0. 68. 20. 
Idem 4 e 1$ 95 e 90. 
Consolidali inglesi 82 li8. 
Vienna 23 — Metalliche 64. 80. 

ANNUNZII 
ROM4 E IL MONDO 

DI 
NICCOLÒ TOMMASEO 

L'opera (già pubblicala) è compresa in un ele­
gante volume , formato Le Monnier, # si dà per 
gr. 60. 

Dirigersi con vaglia postale all'officio della Ban-
diera Italiana. 

BORSA DÌIAPOLI 
26 MARZO 

R. Nap. 5 per Q/0 78 
_ — 4 per Q/0 . . , , > . . . . 67 
R. Sic. 5 per OjO 77 1/2 
R.Piero.» » » 76 IJ2 
R.Tosc. » )) » S.C. 
R. Boi. » » a S.C: 

li gerente EMMANUELK FARINA. 
StabTTif». Strada S. Sebastiano, n. 51" 


